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I «Quattro hordini d'architettura» (1577) 
di Gregorius Caronica 
Robert Klein, in studi dedicati ai trattati d'arte del Cinquecento, 
avanzò l'ipotesi che tra gli scritti di Gregorio Comanin i ci fosse 
un testo di architettura intitolato Quattro hordini d'architettura, 
datato 1577 e firmato «Gregorio Canonico»1 . Egli non si basò sul­
la conoscenza diretta del manoscritto (tuttora disperso), ma ri­
prese una citazione fatta da Otto Kurz 2 il quale util izzò un cata­
logo di vendita di testi di antiquariato di Joseph Baer3. Evidente­
mente il Klein interpretò «Gregorio Canonico» come «Gregorio 
Comanini , canonico lateranense» pervenendo a una attribuzione 
del tutto errata per due motivi . 
Anzitutto il Comanin i era un abate, un teologo, autore di opere 
misticheggianti, che ha trattato il problema dell'arte in alcuni 
componimenti poetici e soprattutto nel dialogo di Figino (1591) in 
cui aveva discusso da un punto di vista controriformistico sul fi­
ne, sul ruolo, sull 'attualità o sulla piacevolezza della pittura. 
All'abate mantovano era del tutto estraneo sia l'aspetto propria­
mente tecnico-pratico dell'arte, sia l 'intento storico-documenta­
rio in campo architettonico4. Il fine di descrivere concretamente i 
monument i antichi è ravvisabile invece nei Quattro hordini d'ar­
chitettura che non a caso è stato prodotto a Roma, un ambito geo­
grafico estraneo al Comanini , che operò invece nell'Italia setten­
trionale con qualche soggiorno a Imola e a Gubbio. 
In secondo luogo, e in maniera definitiva, si può osservare che se 
si controlla il catalogo del Baer, che riporta brevi notizie sul ma­
noscritto, si nota che il nome esatto dell'autore della raccolta è 
G R E G O R I U S C A R O N I C A e non «Gregorio Canonico». Forse la 
svista del Kurz ha impedito agli studiosi di rintracciare tale rac­
colta. Forse è semplicemente andata dispersa, oppure gli ottanta­
sei fogli di cui è composta sono stati smembrati, venduti sciolti e 
sparsi fra varie collezioni private e quindi difficilmente ricondu­
cibili al manoscritto originale. 
Vale la pena di riportare per intero la descrizione e la citazione di 
questa raccolta, trascritta da J. Baer (con l'annessa illustrazione, 
fig. 1), dal momento che il catalogo d'antiquariato è difficilmente 
reperibile e che il testo riproposto dal Kurz è più breve: 
Gregorius Caronica, u m 1 5 7 5 . QVATTRO HORDINI D'ARCHITETTVU-
RA BREVI, C O N DIVERSE A N T I C H I T À DI R O M A ET PIV 
HORNAMENTI DILIGENTE, MISVRATI. GREGORIVS CARONICA. 
RS. FACIEBAT MDVXXVII. ROME. Manuscrit important date de 1577, 
contenant un grand nombre de dessins à la piume et au lavis d'après 
des restes de monuments de l'antiquité exactement mesurés, avec lé-
gendes manuscrites, 86 ff.gr. in-4°. vélin mou. 
Au titre la devise: DEGNA VIRTV COL SESTO HOGGI SI TROVA, 
L'ANTICA ARCHITETTURA È FASSI NOVA. - F. 15: Comminciasi à 
trattare di diuerse opere et hornamenti di architettura Antichi et mo­
derni... misurati con palmo romano diuiso in minuti 60. - F. 23: Tauola 
del capitello Jonico fatto da Michel Angelo Bonarotj. - F. 40: Le seguenti 
figure sono diuerse come nelli scritti si potranno ueder' quali sono 
cauate et traportate da vna carta fatta di mano di M. Baldassare [Peruz-
zi] di Siena Architetto, con le misure... questa carta era una delle carte 
che doueano esser messe nel suo libro, che poi fece sotto nome suo ba-
stian serlio... qual carta l'ho hauta che restò in mano di M. Danielle da 
Volterra pittore, da M. Michele suo alieno. 
Les nombreux dessins de monuments de l'antiquité romaine que con-
tient ce volume, méritent d'ètre publiés. 
Voir planche tv [ f i g . I ] 5 . 
Gregorius Caronica (di cui per ora non è stato possibile rintrac­
ciare alcuna notizia) ripropone l'accusa già avanzata da altri au­
tori secondo la quale il Serlio avrebbe pubblicato con il proprio 
nome il Trattato del Peruzzi. In realtà, come ha sostenuto W.B. 
Dinsmoor (non tenendo conto però di questa fonte), il Serlio 
avrebbe e labora to in m a n i e r a a u t o n o m a il mater i a l e de l 
maestro6. Il Caronica inoltre dice espressamente di aver ricevuto 
la «carta fatta di mano di M. Baldassarre» da un allievo («alie­
no») di Daniele da Volterra, M. Michele, cioè Michele Alberti, un 
pittore appunto allievo di Daniele. Egli usa evidentemente una 
«M.» per abbreviare la parola «Maestro» e la pone davanti al no­
me di battesimo degli artisti. 
Forse la pubblicazione del titolo e del corretto nome dell'autore 
del codice, con la relativa illustrazione, potrà favorire l 'identifi­
cazione della raccolta o permetterà di riferire alcuni fogli sparsi 
in varie collezioni all'originale codice del Caronica, contribuendo 
ad approfondire il problema del recupero dell'antico nella secon­
da metà del Cinquecento. 
Giacomo Berrà 
Unico disegno del manoscritto riportato nel «Antiquariatskatalog» 
La didascalia recita: «Aus n. 1118 a. Tusch-zeichnung von Gregorius Caronica. 
1/2 Originai grosse». 
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